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una fine, delicata, efficace e corretta 
dilettante.... che studiando potrà essere 
una buona artista. Bene, molto bene 
la Caraccia (Susanna) e sempre bene 
il Cavalli (Michaud), ed il Farinetti 
(Grivet), Morbelli Vittorio ebbe una 
parte di molta forza nel Camillo ; fu 
correttissimo, e piacque.

Negli intermezzi suonava l’egregia
signora Enrichetta Farinetti-Nava....
ebbe applausi continui... e tutti si fe­
licitavano della fortunatissima serata, 
la quale ci aveva dato due così belli 
acquisti, nel Molerò, primo attore.... e 
nella signora Farinetti, al pianoforte... 
Bravi. Sempre avanti, per la Società 
Filodrammatica e per Rivalta!.... Chiu­
deva lo spettacolo II Sindaco Ballo-ino, 
fu un ballerinopsut, l’amico Farinetti... 
il quale nonostante i suoi 86 chilogi... 
ha fatto delle piroelle meravigliose. Fu 
mirabilmente coadiuvato dalla signora 
Cavalli madre e figlia Angiolina, dal­
l’Achille Cavalli e dal Morbelli Vittorio. 
Salute.

Olrac.
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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 26 Aprile.
Presidente : Avv. Spingaì’di.
Giudici: Avv. Valdemarca e Marti- 

nengo.
P. M. : Avv. Piola.
Cancelliere'. Panaro.

Furto — Negri G. B. detto Saht zzo, 
d’anni 38, carrettiere, nato a Momba- 
ruzzO’ e residente in Acqui, ai servizio 
del sig. Dotto Giuseppe, detenuto, era 
chiamato a rispondere del delitto di 
furto continuato con abuso di fiducia 
(art. 404 n. 1 Codice Penale) di grano, 
fagiuoli eco. commesso in pregiudizio 
del proprio padrone — Il Tribunale 
condannava il Negri alla pena della 
reclusione per quattordici mesi, danni 
e spese.

Difensore — Avv. Bisio.

Udienza 29 Aprile.
Furto — Damisoldi Andrea, Bozzo 

Luigi e Crea Ballista, residenti a 
Castelnuovo Belbo, erano imputati del 
delitto di furto previsto dall’art. 404 
N. 9 del Cod. Penale per avere in 
riunione tra loro l’8 Marzo 1895, in 
territorio di Bruno, rubato, recidendole 
da piante di gelso, in danno di Grandi 
Giuseppe, dei rami e della legna per 
un valore lievissimo.

In esito al pubblico dibattimento il 
Tribunale condannava il Damisoldi alla 
pena delia reclusione per quattro mesi, 
il Bozzo e il Grea alla stessa pena per 
due mesi, danni e spese.

Difensore: Avv. Mascherila.
X

Ferimento — Mastrasso Ferdinando 
Masti-asso tarlo, A lia r li Gio. Balla, 
Poggio triuseppe e Visconti Pietro, 
tutu residenti a Nizza Monferrato, ven­
nero rinviati al giudizio del Tribunale 
per rispondere del delitto previsto e 
represso dagli art. 63-373 N 1 del 
Codice Penale, per avere, in territorio 
di Nizza Monferrato, nella notte dal 1° 
al 2 Gennaio 1895, concorrendo tutti 
nell’esecuzione dei reato,percosso Aman­
dola Batt.sta, causandogli sette ferite, 
che produssero malattia ed incapacità 
al lavoro per giorni 25.

Il Tribunale, su conclusioni conformi 
mosse in subordino dalla difesa, ritenne 
trattarsi di ferimento in rissa con au­
tore ignoto, applicando l’articolo 379 
Cod. Pen, e pronunciava sentenza con 
la quale condannava il Mastrasso Fer­
dinando aila pena della reclusione per 
25 giorni, l’Agliardi e Visconti, reci­
divi, a giorni 18 e il Poggio a giorni 
16, dichiarando non farsi luogo a pro­
cedere in confronto del Mastrasso Carlo.

Parte Civile : Avv. Giardini e Avv. 
Proc. Palazzo.

Difensore : Avv. Braggio.

La Pozione antisettica del Dottor Bandiera 
è il migliore rimedio, finora conosciuto, per 
la cura della tisi polmonare. — Desso riesco 
utilissimo anche nei catarri bronchiali, acuti 
e cronici, nella bronco-alveolite, nella bron­
chite fetida e malattie affini. Atte ti alle 
falsificazioni od imitazioni. Non si accettino 
bottìglie di Pozione antisettica non preparata 
dal Prof. Gaetano La Farina. Ogni flacon è 
munito di marca di fabbrica.

Unico deposito in Palermo presso la F ar­
macia Nazionale , Via Tornieri, 65. Ivi do­
vranno dirigersi le richieste.

gerò che oltre questo cè da guardarsi 
di molto per non essere travolto sotto 
le ruote dalla panchina del tram.

Quando questi tram si danno strada 
le ruote vengono a rasentare il cam­
mino a piedi del ponte che non ha la 
larghezza di M. 0,80, perciò colla spor­
genza di detta panchina, non riman­
gono che pochi centimetri di fronte, e 
simili inconvenienti possono essere causa 
di serie disgrazie specialmente per chi 
essendo venuto in Acqui per curarsi di 
questo male ne guadagni uno peggiore.

L’anno scorso un signore sul mar­
ciapiedi veniva urtato con la testa d’un 
cavallo del tram e buttato a terra, e se 
il cocchiere non era più che pronto, il 
malcapitato rimaneva sotto le zampe 
dei cavalli.

Questo importante lavoro poteva 
essere di già latto prima dell’aperuira 
dei bagni, perchè sappiamo che la Depu­
tazione provinciale fino dai primi di 
Febbrajo passato ha rimesso alla no­
stra ammiiii‘trazione comunale il pro­
getto d'allargamento di detto ponte, in 
attesa di sua approvazione, voglio spe­
rare che i signori amministratori del 
comune vorranno prendere quelle cure 
necessarie, perché questo progetto come 
altri citati abbianoli loro corso regolare; 
così gli operaj sprovvisti di lavoro ver­
ranno esauditi nel loro onesto intend - 
mento.

Il Presidente del Circolo Operaio
B. T a v a n t i
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Permettetemi che ancora per questa 
volta io rubi un po’ di spazio al vostro 
Giornale (spazio tanto necessario in 
periodo elettorale) per darvi il reso­
conto della splendida serata che ieri, 
Domenica, i nostri dilettanti ci hanno 
procurata colla Teresa Raquin . ,

Sarò breve. La signora Elena Ca­
valli (Signora Raquin) fu addirittura 
all’altezza della sua fama artistica.... fu 
straziante, commovente. Ebbe applausi 
entusiastici, costanti.... e non si com­
prende come un’artista così eletta si 
sia tanto presto ritirata dall’arte. D’al­
tronde questo successo nella Teresa 
Raquin per la Cavalli era previsto.... 
sapendosi quanto furore Ella aveva 
suscitato sulle scene del Fiorentini di 
Napoli... ma per chi si temeva era per 
la signorina di lei figlia Enrichetta 
(Teresa) ed il Sig. Molerò Vittorio 
(Lorenzo), ai quali per la prima volta 
veniva affidata una parte tanto tra­
gica.... e tutti sanno come in queste 
difficilissime scene sia facile passare 
all’esagerazione.... e quindi al ridicolo. 
Queste due parti sono docilmente af­
frontate anche dagli artisti, presentando 
troppi scogli, ma la bravissima signo­
rina Enrichetta ed il non meno bravo 
Molerò.. . attrattivi dalla forza irresi­
stibile.... che trascina l’eroe ai pericoli 
maggiori.... ed alletta T artista alle 
parti di grandi passioni. .. la studia­
rono.... se ne impossessarono.... e la re­
sero al pubblico con tanta verità che 
questo applaudì a lungo.... e gli elogi 
diretti ai nostri dilettanti durante gli 
intermezzi furono continui e .molto lu­
singhieri.

Il Molerò era un buon caratterista..; 
ora ci ha dimostrato che, senza darsi 
tanta importanza, e senza impuntarsi' 
ad ogni momento ... anche per una cri­
tica sempre nei limiti del giusto.... e 
forse qualche volta troppo indulgente 
e cortese si può essere, ed é, un primo 
attore.... che poche Società Filodram­
matiche ponno contare !

L’Enrichetta Cavalli poi fu una tra­
gica.... come fu un’ingenua nel Sacri­
fìcio d’Onore.... ed una Livia nel- 
l'Amore senza Stima.... Ella si plasma 
a tutti i caratteri.... ed oramai ha dato 
completamente ragione a me.... che fin 
dalla prima sera che Ella recitò, tre 
mesi or sono, aveva previsto in Lei

X
Falso in cambiali — Orsolani Carlo 

fu Giuseppe, di Torino, già negoziante 
nella nostra città, e Sullo Giovanni 
di Andrea, di Montaldo Bormida, erano 
imputati, l’uno come istigatore, l’altro 
come autore, del delitto di falsità in 
cambiale, previsto e represso dagli ar­
ticoli 278 - 284 del vigente Codice Pe­
nale, per avere emesso un titolo cam­
biario con la firma falsa del padre di 
esso Andrea Sutto.

In esito al pubblico dibattimento il 
Tribunale dichiarava non essere luogo 
a procedimento m confronto dell’Orso- 
lani per inesistenza di reato, e mandava 
assolto il Sutto per non provata reità.

Difensori — Per l’Orsolani, Avvocato 
Braggio - per Sotto, Avv. Mascherine

X
Porto di rivoltella — Gosio Giovanni 

di Francesco, d’anni 31, guardia cam­
pestre di Maranzana, era stato condan­
nato, con sentenza 5 maggio 1895 del 
Pretore di Mambaruzzo, per porto di 
rivoltella senza licenza, alla pena degli 
arresti per giorni 15 ed alla pena pe­
cuniaria di L. 60.

Appellava da detta sentenza e il Tri­
bunale, in applicazione del R. Decreto 
di amnistia 14 marzo 1895, dichiarava 
condonata la pena degli arresti inflitta 
dal Pretore di Mombaruzzo.

Difensore — Avv. Braggio.

Caffè V itto r io  E u iau u ele  —
Continuano a questo simpatico ritrovo 
le serate, per buona fortuna meno ru­
morose. Un manifesto invitante il pub­
blico ad astenersi da dimostrazioni 
soverchiamenterumorose, ed il... broncio 
della padrona verso qualche capo-sca­
rico, troppo entusiasta delle forme giu­
noniche di qualche artista, hanno posto 
l'ambieute in condizione che ci si passa 
volentieri un’oretta.

La signorina Cattaneo, artista gentile 
e provetta, canta romanze con vero 
sentimento artistico , ed il pubblico 
l’appiaude volentieri e seriamente, con­
quiso dai suoi modi cortesi e distinti. 
Applauditissima nell’ Are Maria del 
Gounod e nella Leggenda Valacca che 
le ripeterà questa sera con accompa­
gnamento di violino e pianoforte.

Delle Sorelle Dolores debuttò ieri 
sera solo la signorina Elsa molto ap­
plaudita; di esse parleremo nel pros­
simo numero.

Alle Sorelle Dell’Àngeli, che termi­
narono il contratto, mandiamo il Saluto 
della partenza, augurando alla bella e 
formosa Linda che possa rimettersi 
dalla raucedine che la disturba, e con 
un bacio alla piccola e graziosa Alina.

Molto braT'o anche il maestro Naudin; 
franco e pronto, suona con agilità e 
forza impareggiabile. E’ un bel tipo di 
Polacco energico, dall’ occhio lampeg­

giante che caratterizza i figli della sua 
disgraziata patria.

S o c ie tà  Operala  d ’Acqui —
ì  soci che intendessero partecipare alla 
festa indetta dalla Società Artisti-Operai 
di Cortemilia, in occasione del 42° an­
niversario di sua fondazione che avrà 
luogo il 23 corrente, dovranno farsi 
inscrivere presso questa Direzione prima 
del 13 detto.

C o r se  c ic l i s t ic h e  —  La dire­
zione del Veloce-Club in sua seduta del 
30 Aprile ha deliberato di bandire 
grandi corse su pista nei giorni 14 e 
16 Luglio in occasione della festa e 
fiera di S. Guido.

Per Domenica intanto ha organiz­
zato la prima passeggiata ciclistica della 
stagione con meta ad Asti, dove hanno 
luogo corse internazionali. Siamo certi 
che i partenti saranno numerosi e loro 

•auguriamo ottimo viaggio.
U n io n e  O p era ia  — Domenica 5 

Maggio corrente alle ore 14, nel sa­
lone Albergo Tre Re, terrà una con­
ferenza privata l’Avv. Gagliano, in cui 
tratteggierà l’indole e lo scopo del­
l'Unione Operaia.

Questo serva d’avviso a quei soci, 
cui non potesse essere recapitato l’in­
vito. li Presidente Giametta.

F o to g ra fia  — Abbiamo fatto una 
visita all’elegante studio artistico del 
Fotografo Ganglio, e siamo rimasti 
veramente entusiasmati dall’esposizione 
dei lavori, tutti belli, ed eseguiti con 
fine arte da nulla lasciare a desiderare 
in confronto dei migliori stabilimenti 
delle grandi città. 11 Sig. Ganglio colia 
squisita cortesia che lo distingue, ci 
mostrò quanto di meglio colà vi era, e 
fummo veramente sorpresi della riuscita 
dei ritratti a sale di platino, che sem­
brano disegnati a mano con carbon­
cino, e d’un effetto sorprendente. Varie 
delle nostre belle signore vi sono ri­
prodotte in modo da renderle ancora 
più affascinanti.

All’erta mariti perchè quelle foto­
grafie.... sono un’insidia alla fedeltà co­
niugale.

Il Sig. Gariglio onora la nostra 
città, perchè é un vero artista, ed i 
suoi ingrandimenti ben finiti e rasso- 
migliantissimi non costano più di quelli 
che molti speculatori riescono a dif­
fondere promettendo mari e monii, e 
molte volte sorprendendo anche la 
buona fede del pubblico.

C ase c h e  c r o lla u o  — Rammen­
tiamo, ai signori proprietari di case, 
l’avviso molto opportunamente pubbli­
cato dal Municipio, che li obbliga al 
ristauro dei cornicioni delle case, ro ­
vinate dai geli dello scorso inverno. 
Anche jeri un pezzo di cornicione col­
piva un cittadino ad una spalla in 
modo da indolenzirlo per parecchie 
ore. Se invece della spalla fosse stato 
colpito alla testa avrebbe certo passato 
un cattivo quarto d’ora. Intanto pre­
ghiamo il Municipio a provvedere con 
mezzi meno platonici d’ un semplice 
manifesto per tutelare la vita dei citta­
dini.

P r o g r a m m a  che la Società Fi­
larmonica, in unione agli allievi del 
Maestro Battioni , suonerà Domenica 
(tempo permettendo) dalie ore 16 alle 
18 sul piazzale Nuove Terme:

1. Savoir Marcia Militare • Maestro 
Martinez Francesco Capo Musica 55° 
Fanteria.

2. Sinfonia nell’opera Nabucco - M.° 
V e r d i.

3. Sorridi! Mazurka - M.° Ricci 
Capo Musica 94° Fanteria.

4. Pout-pourrì nell’opera Lucia - M.° 
Donizzetti.

5. Duettino e Brindisi nell’ opera 
Traviata - M.° V erdi.

6. Valzer La Posta - M.° Rossi.
7. Re Carlo Marcia Militare - N. \i.
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